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Obblighi del medico competente (di
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IL MEDICO COMPETENTE ED I CEM
Competenze
Conoscenza delle indicazioni normative
Conoscenza delle informazioni tecniche
Conoscenza degli aspetti sanitari

Difficoltà
•Normativa nuova e complessa
•Argomento tecnico «ostico»
•Scarsa conoscenza del contributo che il medico competente
può/deve dare in sede di valutazione dei rischi
•Continua evoluzione delle conoscenza sugli effetti sulla salute
e delle modalità di indagine
•Anomala percezione dei rischi (lavoratori, RLS ecc)
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Malattie da CEM
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«Infortuni» da CEM
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 Art. 185, comma 1, D.Lgs. 81/2008. “La sorveglianza è effettuata
dal Medico Competente nelle modalità e nei casi previsti ai
rispettivi capi … sulla base dei risultati della valutazione del rischio”

 Art. 185, comma 2, D.Lgs. 81/2008. Definisce l’obbligo di revisione
della valutazione del rischio qualora la sorveglianza sanitaria riveli
alterazioni apprezzabili, correlata ai rischi lavorativi , dello stato di
salute dei lavoratori.

Capo I  Disposizioni GeneraliCapo I  Disposizioni Generali
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Le misure previste dall’art. 182
devono tenere conto anche
delle “esigenze dei
lavoratori
appartenenti a gruppi
particolarmente
sensibili al rischio,
incluse le donne in stato di
gravidanza ed i minori”

(art. 183).

I lavoratori esposti a rischi fisici,
debbono essere informati e
formati su:

 risultati della valutazione,
 sui possibili rischi da esposizione,

incluse le condizioni di maggiore
suscettibilità e controindicazioni
all’esposizione,

 sulle modalità per individuare e
segnalare gli effetti avversi,

 sulle circostanze nelle
quali hanno diritto a una
sorveglianza sanitaria,

 sull’uso corretto dei dispositivi di
protezione e relative indicazioni e
controindicazioni sanitarie.

(Art. 184)
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Obbligo esplicito di sorveglianza
sanitaria per i lavoratori che operano
all’interno delle zone ad accesso
controllato (> 0,5 mT) dei presidi di
risonanza magnetica in ambito
sanitario

Controllo medico almeno annuale e
condizioni di inidoneità “ope legis”
rappresentate dallo stato di portatore
di dispositivi elettronici o
ferromagnetici impiantati e dallo
stato di gravidanza

SORVEGLIANZA SANITARIA (RM) D.M. 2 agosto 1991
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I lavoratori che prestano
sistematicamente servizio presso il
sito RM sono individuati dal Medico
Responsabile dell’attività
dell’impianto (MR), sentito l’Esperto
Responsabile della sicurezza (ER),
sulla base delle effettive necessità di
risorse umane per la gestione
dell’attività medica RM, e autorizzati
all’accesso nelle zone di rischio
(0,5 mT)  dal Datore di Lavoro (DL),
previa preventiva valutazione da
parte del Medico Competente (MC)
al quale spetta il giudizio di idoneità
sanitaria specifica, da emettere sulla
base di uno specifico protocollo di
sorveglianza sanitaria (rimando all’art.41
del D.Lgs 81/08).
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SORVEGLIANZA SANITARIA

Approccio orientato principalmente

alla individuazione e gestione dei

lavoratori con particolare sensibilità al

rischio, poiché, in condizione di

esposizione al di sotto dei valori limite

può ragionevolmente escludersi, nel

lavoratore “standard”, la comparsa di

effetti di tipo deterministico (a soglia).
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Modalità per l’effettuazione della SS dei lavoratori esposti a CEM

• Visita preventiva per tutti i
lavoratori esposti

• Visita periodica annuale per i
lavoratori individuati come
“particolarmente sensibili”

• Visita periodica annuale per
operatori addetti alla RM come
definiti dal DM 2/8/91

• Controllo medico (con eventuali
ripetizioni successive) per i
lavoratori con livello di
esposizione superiore al valore di
azione.
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«Art. 211 (Sorveglianza sanitaria). - La sorveglianza sanitaria viene effettuata
periodicamente, di norma una volta l’anno o con periodicità inferiore decisa
dal medico competente con particolare riguardo ai lavoratori particolarmente
sensibili al rischio di cui all’articolo 183, tenuto conto dei risultati della
valutazione dei rischi trasmessi dal datore di lavoro. L’organo di vigilanza, con
provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità diversi da quelli
forniti dal medico competente.

2. Nel caso in cui un lavoratore segnali effetti indesiderati o inattesi sulla
salute, ivi compresi effetti sensoriali, il datore di lavoro garantisce, in
conformità all’articolo 41, che siano forniti al lavoratore o ai lavoratori
interessati un controllo medico e, se necessario, una sorveglianza sanitaria
appropriati. Il controllo di cui al presente comma è garantito anche nei casi in
cui sia stata rilevata un’esposizione superiore ai VLE per gli effetti sensoriali
oppure un’esposizione superiore ai VLE per gli effetti sanitari.

3. I controlli e la sorveglianza di cui al presente articolo sono effettuati, a cura e
spese del datore di lavoro, in orario scelto da lavoratore.»;
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interessati un controllo medico e, se necessario, una sorveglianza sanitaria
appropriati. Il controllo di cui al presente comma è garantito anche nei casi in
cui sia stata rilevata un’esposizione superiore ai VLE per gli effetti sensoriali
oppure un’esposizione superiore ai VLE per gli effetti sanitari.

3. I controlli e la sorveglianza di cui al presente articolo sono effettuati, a cura e
spese del datore di lavoro, in orario scelto da lavoratore.»;



Versione abrogata del D.Lgs 81/08
1. La sorveglianza sanitaria viene effettuata periodicamente, di norma una volta

l’anno o con periodicità inferiore decisa dal medico competente con particolare
riguardo ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio di cui all’articolo 183,
tenuto conto dei risultati della valutazione dei rischi trasmessi dal datore di lavoro.
L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e
periodicità diversi da quelli forniti dal medico competente.

1. La sorveglianza sanitaria viene effettuata periodicamente, di
norma una volta l’anno o con periodicità inferiore decisa dal medico
competente con particolare riguardo ai lavoratori particolarmente
sensibili al rischio di cui all’articolo 183, tenuto conto dei risultati
della valutazione dei rischi trasmessi dal datore di lavoro. L’organo di
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e
periodicità diversi da quelli forniti dal medico competente.



Versione abrogata del D.Lgs 81/08
2. Fermo restando il rispetto di quanto stabilito dall’articolo 182, sono
tempestivamente sottoposti a controllo medico i lavoratori per i quali è stata rilevata
un’esposizione superiore ai valori di azione di cui all’articolo 208, comma 2, a meno
che la valutazione effettuata a norma dell'articolo 209, comma 2, dimostri che i valori
limite di esposizione non sono superati e che possono essere esclusi rischi relativi alla
sicurezza.

2. Nel caso in cui un lavoratore segnali effetti indesiderati o inattesi
sulla salute, ivi compresi effetti sensoriali, il datore di lavoro
garantisce, in conformità all’articolo 41, che siano forniti al
lavoratore o ai lavoratori interessati un controllo medico e, se
necessario, una sorveglianza sanitaria appropriati. Il controllo di cui
al presente comma è garantito anche nei casi in cui sia stata rilevata
un’esposizione superiore ai VLE per gli effetti sensoriali oppure
un’esposizione superiore ai VLE per gli effetti sanitari.
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al presente comma è garantito anche nei casi in cui sia stata rilevata
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un’esposizione superiore ai VLE per gli effetti sanitari.
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«Controllo medico e, se necessario, una sorveglianza sanitaria
appropriati» nei casi previsti all’art.211 comma 2

(sintomi soggettivi o superamento VLE)

• «Controllo medico» non previsto nelle fattispecie dell’art.41
• Rimando esplicito «….in conformità all’art.41……»
• Obbligo contenuto all’interno dell’articolo intitolato “Sorveglianza

sanitaria” e, anche per “logica professionale” attribuibile solo al
Medico Competente (di RP)

• Da definire le modalità operative di attivazione (chi segnala a chi)

Ai fini del GI si potrà classificare la visita in una delle seguenti
modalità:

• periodica, con cadenza diversa dalla annuale, in funzione della
diversa valutazione del rischio (art 41 c.2 b)

• su richiesta del lavoratore (art 41 c.2 c)
• precedente alla ripresa del lavoro (art 41 c.2 e-ter)
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«Art. 211 (Sorveglianza sanitaria).

3. I controlli e la sorveglianza di cui al presente articolo sono
effettuati, a cura e spese del datore di lavoro, in orario scelto
da lavoratore.»;

DIRETTIVA 2013/35/UE

Art.8 – Sorveglianza sanitaria

2. Conformemente alle legislazioni e prassi nazionali, i risultati della sorveglianza sanitaria
sono conservati in forma idonea per consentirne la consultazione in un momento successivo
nel rispetto delle prescrizioni in materia di riservatezza. I singoli lavoratori hanno, su
richiesta, accesso ai loro dati medici personali.

Nel caso in cui un lavoratore segnali effetti indesiderati o inattesi sulla salute oppure in cui
sia rilevata un’esposizione superiore ai VLE, il datore di lavoro garantisce che un controllo
medico o una sorveglianza sanitaria individuale adeguati siano fornite al lavoratore o ai
lavoratori interessati, conformemente alla legislazione e alla prassi nazionali.

La possibilità di sottoporsi a tale controllo o sorveglianza è messa a disposizione
durante le ore scelte dal lavoratore e i relativi costi non sono a carico di quest’ultimo.

DIRETTIVA 2013/35/UE

Art.8 – Sorveglianza sanitaria

2. Conformemente alle legislazioni e prassi nazionali, i risultati della sorveglianza sanitaria
sono conservati in forma idonea per consentirne la consultazione in un momento successivo
nel rispetto delle prescrizioni in materia di riservatezza. I singoli lavoratori hanno, su
richiesta, accesso ai loro dati medici personali.

Nel caso in cui un lavoratore segnali effetti indesiderati o inattesi sulla salute oppure in cui
sia rilevata un’esposizione superiore ai VLE, il datore di lavoro garantisce che un controllo
medico o una sorveglianza sanitaria individuale adeguati siano fornite al lavoratore o ai
lavoratori interessati, conformemente alla legislazione e alla prassi nazionali.

La possibilità di sottoporsi a tale controllo o sorveglianza è messa a disposizione
durante le ore scelte dal lavoratore e i relativi costi non sono a carico di quest’ultimo.



CONCLUSIONI

……Non possiamo che augurarci che nel
prossimo futuro, per la preparazione di testi
normativi relativi alle radiazioni ionizzanti e
non ionizzanti, venga previsto un maggiore e
più fattivo coinvolgimento delle Società
scientifiche di radioprotezione con adeguate
competenze specialistiche nella materia, che
potrebbe certamente contribuire alla
produzione di testi normativi rigorosi ed
efficaci, nonché attuabili nella realtà lavorativa
italiana in continua evoluzione.
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